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Previsioni post elettorali azzeccate: tutti avevano capito tranne loro 
 
Nel mio editoriale della settimana scorsa avevo previsto, cito testualmente “sarà evidente a 
tutti che il post elezioni porterà a grossi cambiamenti politici che avranno riflesso anche sul 
ruolo del Sindacato in Italia”. Lo avevamo capito tutti che l’aria era cambiata. Tutti lo 
avevamo capito, tranne loro!!! 
La campagna elettorale si è incentrata sulle promesse, sull’IMU, sulla sua restituzione 
totale o parziale o addirittura da parte di un singolo; chi è stato al Governo di questo 
Paese, con scarsi risultati peraltro, smentiva e faceva proposte opposte a quelle che aveva 
appena decretato; altri cercavano solo un giaguaro per smacchiarlo. 
Conclusione: l’italiano ha votato con la pancia (e quando la pancia è vuota è 
pericolosissima) anziché con la testa. Sono contento che Eugenio Scalfari, nel suo 
editoriale, riprenda e spieghi molto meglio di me –naturalmente e ci vuole poco – questo 
concetto.  
Come UIL avevamo chiesto ai partiti, a quelli maggiori, poche ma precise cose: 

1) Riforma della politica attraverso l’abbattimento dei costi, la riduzione delle società 
collegate alle Amministrazione locali. 

2) Revisione del cuneo fiscale per far pagare meno tasse alle aziende e ai lavoratori. 
3) Ammodernamento della Pubblica Amministrazione e revisione dei costi. 
4) Rivalutazione delle pensione sociali. 
5) Nuove norme per rilanciare l’occupazione. 

Poche cose ma concrete, reali  e soprattutto realizzabili. Bastava ascoltare le proposte della 
UIL, proposte che vengono dalla gente e non dai salotti buoni. 
Ed invece …… 
Invece il nostro Paese si trova nella piena e completa ingovernabilità, con uno scontro 
senza precedenti fra le forze politiche. 
Speriamo che il saggio Presidente della Repubblica sappia trovare una soluzione perché lo 
spettro della Grecia, due votazioni nel giro di pochi mesi, è facilmente ipotizzabile. 
Statene certi, siamo noi che dobbiamo essere preoccupati. Noi lavoratori siamo preoccupati 
di questa situazione, non i “miliardari leader” di alcuni partiti e movimenti. 
 
 


